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Domani scioperano le grandi categorie dell'industria 
Si prepara un balzo dei prezzi senza precedenti: solo la forza dello 
sciopero generale di 24 ore può respingere questa provocazione 

Il governo governato dai petrolieri 
~~ si riunisce per aumentare benzina, 
rl~ : alimentari e tariffe elettriche! 

ROMA: oggi manifestazione 
per la casa. contro il carovita 
le organizzazioni degli occupanti, in rappresentanza, di 
un movimento di 10.000 proletari, saranno presenti con 
il loro programma di lotta 

ila mobi'litazione ,di questi giarni 
per la più vasta partecipazione '81 cor­
teo di oggi è stata massiccia. Manife­
sti e volantini hanno raggiunto pres­
soché tutte le scuole di Roma, in al­
cune di esse si sono tenute assem­
blee, e assemblee si sono svolte in 
molti quatrieri. Damenica all!él Ma­
gliana il Comitato di lotta per 'la casa 
ha tenuto con gli occupanti di via 
Pescagli:;l una grossa assemblea. 

per ~na casa a tutti i lavoratori, per 
la liberazione dei compagni Talu, luc­
cisano e Vallati arrestati durante le 
cariche de'lla polizia contro gli occu­
panti del Portonaccio. AI comizio fi­
nale erano presenti più di duecento 
lavoratori nonostante 'l'aperto boi­
cottaggio del SUNtA che '8veva ,indet­
to un comizio per le 11 (presenti non 
più 'di una ventina di militanti del 
PC!) disponendo lo sgombero della 
piazza alle 11 meno unN quarto e per­
mettendo così alla polizia di presidia­
re il quartiere per -tutta la durata del­
la manifestazione. 
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L'associazione a delinquere petrol­
governativa deve rispondere di una 
quantità impressionante di reati. Per 
il solo « affare ENEL» si tratta non 
di semplice Corruzione ma di pecula­
to e truHa aggravata ai danni dello 
stato: significa in poche parole che i 
quattrini per comprare uomini di go­
verno e campagne di stampa ntm pro­
venivano dai fondi neri delle compa-

PETROLIO 

gnie petrol,ifere ma direttamente da 
quelli che la stampa chiama" pubbli­
ci utenti", cioè quelli che paga­
no le bollette del'la luce. 

Nel suo ·complesso 'la politica di 
governo dei padroni del petrol'io -nel 
periodo che va dal '68 ad oggi ha frut­
tato di sovraprofitti una cifra ,(appros­
simata per difetto) di mille ilHliardi, 
escl-usi i due aumenti consecutivi 

Colombo, Andreotti, e Ru­
mor: tre governi DC per una 
truffa di migliaia di miliardi 
ENEl: i {( fondi neri » per derubare-i proletari erano accu­
mulati con le bollette pagate dai proletari! 

Le responsabilità dei dirigenti del­
l'ENEL e quelle dei pol'itici in com­
butta con l'ente sono di 'gran lun9a 
più gravi di quelle fin qui ipotizzate 
dagli inquirenti. 

Non si tratta più di corruzione pas­
siva, ma di ben a'ltro: ci sono i reati 
di peculato, fa'Iso in bilancio, truffa 
aggravata ai danni de'Ilo stato. AI­
l'ENEL non ci si limitava a farsi com­
prare dai petrolieri per procedere 
alle c'Ostruzioni delle central'i termo­
elettriche anziché nucleari, m'8 si at­
tingeva a man bassa dalle tasche dei 
proletari, a tutto profitto dei padroni 
delle grandi compagnie e dei partiti 
di governo! L'EN8L infatti acquistava 
'Petrol'io con sconti del 5 per cento. 
Nelle voci di uscit'8 del bilancio, figu­
ravano pe'rò i normali prezzi di mer­
cato. !La differenza (miliardi) 'andava 
a costituire i fondi neri con cui i 
petrolieri lubrificavano i meccanismi 

-della corruzione statale. Tali fondi, 
Come è noto, erano versati nelle Cas­
se di Risparmio dì tutta Italia (Ital­
casse) da dove erano rilevati da'I se­
gretario d'amministrazione del'l'ENEL 
Luigi Benedetti e intestati ai paliti­
ci, protetti da pseudonimi ormai tut­
t'altro che misteriosi. Ma non basta: 
la rapina è stata perfezionata con un 
altro imbroglio tanto semplice quanto 
proficuo. L'ENEL infatti acqu-istava, e 
pagava, partite di petroliO' inferiori a 
quelle ufficialmente registrate in bi­
lancio ed erano miliardi che conflui­
vano nei fondi neri. Da questa dop­
pia truHa (sconti non denunciati a 
partite falsifioate) la prima conclu­
sione da trarre è che per anni tutto 
il meccanismo del'l'enorme truffa è 
gravato sulla co llettività degli utenti 
dell'EN8L : le bollette che tutti -i pro­
letari hanno pagato all'ente elettrico, 
non contemplavano certo sconti del 
5 per cento. Non solo, i petrolieri, per 
mezzo delle complic'ità pubbliche, 
hanno reali zzato enormi profitti per 
migliaia di miliardi _ con gli aumenti 
dei prodotti raftfinati e le innumere-

voli agevolazioni stata l'i , ora si sa che 
non rimettevano un centesimo neppu­
re nell'aocU'mulazione dei fondi da 
destinare '8lla truffa ENEL: era l'ente 
di stato che pravvedeva a spremere 
'i so'ldi dal salario ' dei proletari con la 
imposizione delle tariHe elettriche: 
soldi dei proletari usati per allargare 
la truHa e per rubare altri soldi ai 
proletari! 

E' di fronte a questo letamaio che 
il governo Rumor, incapace di gover­
nare ma capacissimo di truffare altri 
miliardi ai proletari, mette oggi in 
cantiere nan solo ,il o/lUOVO aumento 
del'la benzina , ma anche quello delle 
tariffe elettriche. 

Per il presidente dell'ENEl Di Ca­
gno, come per il segretario Benedet­
ti e per gli altri truffatori e malversa­
tori d'alto borda deli'ente come per la 
loro « controparte» pO'litica, ci sono 
in ballo reati per decine di anni di 
galera. Reati per' i _ quali è contem­
plato il mandato di cattura: ora devo­
no finire in galera. 

Mentre ' dalla procura di Roma par­
tono altre comunicazioni giudiziarie 
alla volta dei rappresentanti delle 
compagnie petrolifere implicate nella 
vicenda ENEL (le più recenti riguar­
dano J. Louis Lehman per la Mobil, 
Aldo Jacovitti per la Clasa, Nicalò 
Pignatelli per la Gulf, Aldo Sala per 
la Esso, Peretti per l'Api e probabil­
mente Luigi Roasio per l'Agip) i sei 
procuratori romani stanno esaminan­
do il materiale arrivato a palazzo di 
giustizia nella tarda serata di saba­
to 16. Le prime indiscrezioni trapela­
te riguarderebbero la probabile emis­
sione del mandato di cattura per Vin­
cenzo Cazzaniga ex segretario del­
l'UPI e la possibile trasmissione de­
gli atti 'romani al Parlamtmto per 
competenza , poiché a Mauro Ferri, 
l'onorevole amerikano dei 1.000 buo­
ni di benzina, titolare del ministero 
dell'Industria durante il recente go­
verno Andreotti , si sarebbe fatto ga-

(Continua a pago 4) 

della benzina di settembre e novem· 
bre, per cui si fanno le cifre rispet· 
tivamente di 200 e 600 miliardi. 

Oggi questa associzaione di ladri, 
nel momento in cui viene smasche­
rata e denunciata, rfspondechieden­
do con la più stupefacente faccia ta·_ 
sta di venire stipendiata pubblica­
mente. Ma non là questo l'aspetto 
scanda'loso della vicenda. Lo scanda­
lo e la provocazione consistonO' nel 
fatto che oggi o domani i comitati 
esecutivi delle compagnie petrolifere, 
cioè il consiglio dei ministri e il Co­
mitato interministeriale prezzi, _si riu­
niranno per decidere aumenti che pro­
vocheranno un balz'o del oarovita sen­
za precedénti: tra i generi alimentari 
olio e salumi sono i più colpiti (300 
lire in più al -chilo 'l'olio, e liberalizza­
zione dell'ol'io extravergine di oli­
va!), ma quello che più canta è l'au­
mento della benzina (a 250 lire) che 
si porta dietro -l'aumento '8 raffica di 
tutti i prezzi. E per aggiungere il 
tocco -finale alla provocazione, ven­
gono preannunciati anche aumenti 
« consistenti» d.el'le tariffe elettriche! 

'la vergognosa e provocatoria esi­
stenza di questo governo ha fatto, 
come diceva l'Unità nel periodo di 
'agonia del governo Andreotti, «trop­
po danno ». Ma c'è una incredibile 
pudicizia nel prenderne atto e trarne 
le conseguenze. Così mentre Giol'itti 
si permette di fare lo spiritoso e di 
dichiarare che occorrono «altri 1 00 

CARROZZERIE DI MIRAFIORI 

giorni ", e il Corriere del'la Sera anno­
ta pensierosamente che le decisioni 
del CIP e del gover>no non saranno 
presu-mibilmente tali da venire incon­
tro ai sindacati e indurii a revocare 
lo sciopero generale. l'Unità osserva 
timidamente che « si va avanti con 
un pericoloso pressapochismo, quasi 
si trattasse di decisioni destinate a 
non incidere sul tenore di vita delle 
masse popolari D, e che visti i risul­
tati dell'inchiesta sul petrolio nuovi 
aumenti della benzirla « appaiono in­
concepibili ». Conclusione: «non per 
niente il tema dei prezzi e di un con­
trailo democratico sul , sistema dei 
prezzi è in primo piano ne'Ila piatta­
forma de'i sindacati per il prossimo 
sciopero generale ". 

Se invece si vuole chiamare le co­
se col loro nomé bisogna dire che 
questo governo governato dai petro­
lieri ha fatta in termini di attacco 
alle condizioni di vita dei praletari 
molto più di quanto IO' stesso centro­
destra di Andreotti avesse osato; e 
lo ha potuto fare esclusivamente gra· 
zie alla collaborazione dell'oppasizio­
ne diversa. Ma oggi non è più possi­
bile: la classe opera'ia e il proleta­
riato tutto hanno dimostrato di non 
essere più disposti ad accettare il ri­
catto dell'esistenza di un governo si­
mile e delle sue provocazioni, e lo 
sciopero generale nazionale dovrà 
permettere a questa forza enorme di 
scendere nelle piazze e di far sentire 
la sua voce. 

Tutti g'li interventi hanno sottoli­
neato lo stretto vincolo che deve te­
nere uniti i. lavoratori che occupano 
gli alloggi vuoti e gli operai edili: 
con questa precisa parola d'ordine il 
Comitato di lotta parteciperà alla ma­
nifestazione di oggi e al 'Corteo degli 
edili giovedì in occasiane dello scio­
pero provinciale. f'{e'l cç>rso dell'as­
semble'a ha preso la parola -un ope­
raio delegato del,la 'Findus che ha rac­
contato la discussione awenuta nel 
consiglio di fabbrica , dove la iniziale 
opposizione dei sindacalisti si è tra­
sformata in adesione al progl'1amma 
della lotta per la casa. lo stesso esi­
to ha avuto i'I dibattito ne'I C.d.F. della 
Voxson, come ha riferito una dele­
gata operaia: le più convinte de,Ila 
giustezz8 di questa lotta sono le don­
ne, che fanno un lavoro massacrante 
a cottimo giusto per pagare i fitti al­
tissimi. 

Domenica si è svo'lta in piazza de­
gli Euganei, al Tufello, una manifesta­
zione indetta dal Comitato di lotta 
per la casa e dal Comitato unitario di 
lotta per la casa contro il carovita, 

AI consiglio di settore dure critiche alle proposte 
della Fial: "non si cede di una lira" 
Attacchi al documento FlM sulle « violenze» • Numerosi interventi chiedono lo scio­
pero generale di 8 ore· Domani 3 ore di sciopero e delegazione alla Stars 

Le trattative, I-o sciopero delle ca­
tegori-e industriali di merco'ledì 20, 
lo sciopero generale sono i princi­
pali punti discussi nei consigli delle 
fabbriche Fiat, che si stanno riunendo 
a rotazione in questi giorni. 

L'operatore esterno, in sO'stanza, 
aveva spiegato che c'è un fatto nuo­
vo: " la Fiat ha presentato delle pro­
poste: sono ancora lontane da quanto 
Ila i vorremmo, nondimeno bisogna di­
scutere ». Sembrava, come in effetti 
era, un invito a proporre i punti da 
" svendere ». Otto o nove dele-gati si 
sono subito preoccupati di risponder­
gli. Un compagno ha cominciato cri­
ticando il comunicato della PLM sul­
'le «violenze" e proponendo un do­
cumento, anche interno, di dissocia­
zione: «si sarebbe dovuto spiegare 
- ha detto - chi ha provocato la 
rabbia operaia ». Poi ha proseguito 
invitando il consigliO a differenziarsi 
dal coordinamento nazionale Fiat e 
dal suo giudizio positivo sull'atteg­
giamento di Agnelli e ricordando che 

(come ammette anche il documento 
diHusa oggi dalla FLM per illustrare 
punto per punto le posizioni delle 
-controparti) « le 12 mi'la lir-e, oltre ad 
essere una miseria, sona una presa 
in giro: infatti sono solo la media fra 
le 7-8 mila lire concesse per gli ope­
rai e le 16 mila per gli impiegati" . 

Gli altri interventi hanno rJbadito 
il giudizio completamente negativo 
sull'andamento delle trattative e i I 
rifiuto di qua'lsiasi svendita: «Non una 
lira in meno sulla piattaforma ", è sta­
to detto. Altri compagni 'insistevano 
che «le proposte di Agnelli sono 

ULTIM'ORA 
AI momento di andare in mac­

china apprendiamo che l'assem­
blea dei delegati del Petrolchi­
mico di Porto Marghera ha de­
ciso a larghissima maggioranza 
per lo sciopero di 24 ore il 27 
febbraio, 

inaccettabiJi » a mettevano in luce la 
forza degli scioperi e la lotta auto­
noma dell'altra settimana (criticava­
no i delegati che non c'erano). Solo 
due delegati de'I PCI, in linea con la 
trovata del « compromesso storico in 
fabbrica", si sono soHermati sulla 
necessità di « fare entrare i partiti 
in fabbrica, tranne beninteso il MSI" 
in quanto così «i partiti si assumoo 
no delle responsabilità» non meglio 
precisate. Ma gli altri sono stati du­
rissimi, aggiungendo alla « sollevazio. 
ne " contro g'li atte.ggiamenti liquida­
tori della FLM e 'la sostanziale intran­
sigenza della Fiat., la richiesta che lo 
sciopero generale sia di otto ore e 
costringendo l'operatore sindacale a 
fare parzialmente marcia indietro 
nelle conclusioni. Mercoledì, intanto, 
è stato deciso di scioperare tre ore 
e di inviare una massiccia delegazio­
ne alla Stars di Villastellone, che sa­
rà bloccata tutta la giornata nell'ambi­
to dello sciopero nazionale della gom­
ma-plastica. 

La manifestazione di oggi racco­
glierà tutto intero il patrimonio di 
lotta che, sul problema della casa, 
ha investito tutti gli strati proletari, 
ogni categoria di lavoratori a Roma. 

A partire dagli operai edili in lot­
ta già da mesi per il rinnovo del con­
tratto provinciale ,i quali hanno lenta­
mente ma sicuramente mostrato gior­
no per giorno, sciopero su sciopero, 
una combattività e una forza di mas­
sa che ha dato vita ai cortei da can­
tiere a cantiere che spazzavano cru­
miri e cqpi, a forti manifestazioni di 
piazza! che ha materialmente ricac­
ciato in gola all'ACER la minaccia 
della serrata. E sono s1<8ti proprio 
gliedi'l i, oltre che a p'artecipare di­
rettamente alle occupazioni di case 
vuote, il schierarsi sempre di più a 
fianco e sul programma delle organiz­
zazioni degli occupanti. 

Già non si contano le assemblee 
tra fami'glie di occupanti e operai edi­
li che hanno rinsaldato questa unità 
tra proletari, precisandola sul pro­
gramma per la casa. 

Di questo movimento sono prota­
gonisti in prima fila le migliaia di la­
voratori che hanno dato vita in questi 
mesi ad occupazioni di alloggi vuoti 
(sono più di 10.000 ormai i proletari 
occupanti), che hanno riempito di 
cortei le vie di Roma, che si sono 
uniti intorno al ' programma ,dell'affit­
to che deve essere uguale al 10% 
del salario, della requisizione degli al­
loggi sfitti, della sospensione di tutti 
gli sfratti, perché si facciano case 
popolari, 

Nessuno potrà loro impedire di 
scendere in piazza oggi, tanto meno 
coloro che hanno finora gettato fan­
go sulla loro lotta senza mai pronun­
ciarsi sul programma che portavano 
avanti, sugli obiettivi concreti. Gli 
«appelli alla vigilanza" come quelli 
comparsi domenica su l'Unità sono 
tutt'altro che tali: sono tentativi di 
separare i lavoratori in lotta cercan­
do di impedire anche fisicamente che 
si incontrino e discutano su obietti­
vi e forme di lotta; sono minacce 
da parte di chi sentendos i sfuggire il 
terreno sotto i piedi e temendo il 
confronto con le masse, tra le masse, 
cerca di esorcizzarlo con l'intimida­
zione da servizio d'ordine. 

Alle diffamazioni e alle minacce 
dell'Unità ha dato la migliore rispo­
sta la maturità politica dei compagni 
occupanti, che hanno diffuso nei can­
tieri e nelle fabbriche dove lavorano 
il volantone con il loro programma, 

(Continua a pago 4) 
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Il movimento degli studenti al fianco 
peraia, dei lavoratori della . scuola, 

della 
delle 

oletarie, per lo sciopero generale, l'emancipazione 
della donna e· la sconfitta della DC sul referendum 
Appe,lIo agli studenti de,Ila presi,de'nza dell'a·ssemb'lea degl'i organismi d'i base studenteschi tenutasi 
il 19 gennaio a Roma 
Ai delegati degli organismi stu­

denteschi che hanno partecipato al­
l'assemblea nazionale del 19 gennaio 
a Roma, e per conoscenza a: Fede· 
raz ione CGIL-CISL-UIL, FLM, FGCI, 
FGSI, FGR, Gioventù Aclisl'a, 'Lotta 
Cont inua, 'Pdup, Manifesto, AvangCJar­
dia Operaia. 

Lo sciopero nazionale del 23 gen­
naio, esteso per la prima volta dal­
le grand i città fino ai più -piccoli cen­
tr i di organizzazione ' del movimento 
degl i st udent i, ci pone ogg.i, per la 
SlJla grande riuscita, nuove respon­
sabilità. 

La capacità di scendere in piazza 
ili tutta Ital ia su un'unica piattaforma 
non settoria le e localistica, ha inciso 
profondamente sul rapporto che -gli 
studenti, in quanto forza sociale e 
po'liti ca , definiscono all'interno del 
fronte proletario : ne sono testimoni , 
oltre' alla notevole attenzione con cui 
i proletari hanno s'eguito la lotta de­
gli studenti, l'adesione di numerosi 
C.d.F. allo sciopero del 23, la parte­
c ipaz ione della PLM all'assemblea na­
ziona'le di Roma. Un altro dato signi­
ficativo è stato la capacità 'CIi coinvol­
gimento all'interno della nostra ini­
ziativa di migliaia di Inseg,nanti de­
mocratic i e rivoluzionari, con le loro 
sezion i sindacali provinciali e di isti­
tuto. 

Il movimento degli studenti ha oggi 
tutte le carte in regola per giocare 
un grosso ruolo politiCO nel'la ricom­
pos iz ione del ,fronte proletario e nel­
la ri sposta alle iniziative reazionarie 
dirette dalla DC. 

E' dunque necessario consolida­
re e sviluppare i livelli di unità e di 
organizzazione raggiunti nell'assem­
blea nazionale del ' 19 gennaio a Ro­
ma. Coordinarci, decidere scadenze, 
arti co lare la piattaforma è possibi'le 
su questa strada che questa assem­
blea ha delineato , per andare a un 
serrato confronto , aperto a 'tutte le­
iniziative unitarie possibili con i 25 
org anismi che a ,Firenze avevano lan­
ciato la giornata di lotta ,del 24. 

SULLO SCIOPERO GENERALE DEL 
27 

'la pressione esercitata dagli stu­
denti per lo sciopero generale si è 
saldata nei giorni dal 23 in poi 'con 
la esalt ante ripresa de'Ile lotte ope­
raie e proletarie; nel corso delle ver­
tenze aperte (Fiat, Gomma, Ch imici , 
A lfa , Ita lsider, Ire, Montedison, Ol'i­
vetti) e degli scioperi generali di Mi' 
lano e de lla Campania così come ne­
gli st ess i consigli generali dei me­
tal meccanici è apparsa in tutta evi­
denza la sp inta verso la proclamazio­
ne di uno sciopero generale per uni­
ficare e generai izzare la lotta e il pro­
gramma del proletariato. 'la lotta per 
i prezzi politic i, per la riapertura del­
la vertenza nazionale sui « redditi de· 
boli ", per il sa lar io garantito e per 
fo rti aumenti sa lariali è ogg i il centro 
di questo programma. Gli studenti, e 
lo hanno dimost rato in tutte le lotte 
di quest'anno, sono una forza sociale 
che si fa protagonista di questo scon­
tro e dell a sua articolazione sul ter­
reno della scuola. Come tali gli stu­
denti si sono pronunciati già da temo 
po per lo sc iopero generale rivendi­
cando 'a pi'eno titolo la legittimità del 
proprio impegno . 

Oggi, dopo i I grave compromesso 
con cui si è concluso il direttivo del­
la federazione CGIL-CISL-UIL, che ha 
limitato a sole 4 ore la durata dello 
sc iopero genera te del 27 , il movimen­
to degli studenti si batte perché lo 
sciopero del 27 sia una vera giornata 
di lotta, con cortei e manifestazioni 
nelle piazze, in modo da ribaltare la 
logica che ha port ato i vertici confe­
derali a piegars i alle pressioni del 
governo ed a svilire i contenuti della 
piattafo rma dello sciopero. 

Un atteggiamento analogo, netta­
mente crit ico , va preso nei confron­
ti del docum ento sui cons igl i di zo­
na approvato nell a stessa r iunione 
de l comi tato dirett ivo della federa­
zione unitari a: esso rappresenta in· 
fatti un tentativo di limitare al mas­
simo la possib ilit à per i cons igli di 
zona di diven ire una sede autonoma 
di organizzazione t err itoriale del pro· 
let ariato; -p roprio per questo, esso è 

preclusivo nei confronti di una libe­
ra, ampia e autonoma partecipazio­
ne del movimento degli studenti ad 
essa. Rispetto alla -scadenza dello 
sciopero generale deve essere un 
preciso impegno per il movimento de­
gli studenti il rilanciare la piattafor­
ma dello sciopero de! 23 come punto 
fermo di riferimento della sua inizia­
tiva di lotta , impegnandosi ad artico­
larla città per città e regione per re­
gione, e a confrontarsi su di essa 
con i delegati, i consigli di zona, e 
dove sia possibi'le, con le stesse 
istanze intermedie dei sindacati. 

PIATTAFORMA DELLO SCIOPERO 
DEL 23 

« Noi facciamo ,nostra la proposta 
di uno sciopero genera'le nazionale 
contro la politica del governo Ru­
mor, che 'rappresenti un primo effica­
ce momento di unità tra Nord e Sud, 
tra occupati e disoccupati, tra operai 
e studenti. (. .. ) Noi riprendiamo la 
richiestq, avanzata dai sindacati di 
prezzi politici per tùtti i generi di 
prima necessità e tutte quelle richie­
ste che vanno nella direzione della 
difesa del salario e della lotta contro 
i'I carovita, sia nello sciopero nazio­
nale degli studenti , che come tema 
fondamentale dello sciopero gene­
rale. ( ... ) Vogliamo che le organizza­
zioni sindacali assumano, all'interno 
delle tematiche della difesa della oc­
cupazione, la richiestà del suss,idio 
di disoccupazione a tutti i giovani, an­
che diplomati, in cerca di primo lavo­
ro n. (Dal documento dei CPS e dei 
Cub di Torino per lo sciopero nazio­
nale degli studenti). 

Contro ;; costi ' del'la scuola, per 
la difesa. e· lo svi'luppo de~la sco­
larizzazione di massa: 
1) Piena gratuità della scuola del­

l'obbligo. 

2) Tendenziale gratuità degli studi 
superiori per i figli dei lavoratori 
a basso reddito con figli studenti; 
da ragg-~'ungere attraverso : 
- abolizione delle tasse scola· 

stiche e rimborso delle spese 
.sostenute per l'acquisto dei li­
bri e del materiale didattico, 
in vista dell'assegno integrati­
vo alle famiglie dei lavoratori 
a basso reddito con .fig l i; 

- svi'luppo, miglioram'ento e gra­
tuità dei trasporti e de l le men­
se. 

3) Sv iluppo degli investimenti nella 
scuola, in scala di priorità , dagli 
asili all'Università, per strutture 

,- edilizie ed ampliamento deg li or­
ganici , per eliminare i ,doppi e tri-

oli turni e ridurre il numero di al­
iTevi per classe ad un massimo di 
venticinque. 

per la di·fesa e losvrluppo della 
democrazia nella scuola: 
1) Revoca della ci rco lare Scalfaro e 

dei provvedimenti di regol.amenta· 
zione delle libertà politiche nella 
scuola contenuti nei provvedimen­
ti urgenti per l'università e previ­
sti dallo stato giuridico del perso­
nale de'Ila scuoia ; revoca de l le 
cl ausole restritt ive sull'uso della 
assemblea (presenza di esterni , 
modalità di convocazione , ordine 
del giorno) e conseguente ricono­
scimento dell 'assemblea come 
un ico organo decisionale e di 
espress ione politica degl i stu­
dentL 

2) Abolizione del segreto d 'uf.fic io e 
pubblicità di tutti gli organi di go· 
verno dell'a scuola (didattici, di­
scip li nari e amministrativi). Abo'li­
zione del voto di condotta . 

3) Cont ro la funzione selettiva del­
l 'organ izzazione scolastica e i va-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Milano: 
CPS Medicina .... .... . .. . 
Nino .. .. ... .. .... ... ... .. .. .. .. 
Scienze ... . , ......... ... ... . 
Federico .. . .. .. ...... ..... .. . 
Milena ...... .. ..... ....... ... . 
Raul per la vittoria della 

lotta armata in Cile ... 
Paolo del quartiere Tes-

sera .. .. ..... .............. . 
Gli operai della Tynken 
Guerrino .. . .... .. ... ... : . ... . 
Anna Maria ...... . ... ... . .. .. 

, Nucleo Simbi ...... ... .. . 
I compagni di Sondrio ..... . 
Sede di Lecco .. ............ . 
Sede di Rimini : 

Gianmario ....... .. ....... .. 
Sede di Verbania .... ... .... . 
Sede di Firenze: 

Andrea .. . ... .. ... , ........ . 
Compagni di Campi. ... . . 
Paolino .. . .. ..... ..... .. ... . 
CPS III Scientifico ..... . 
CPS ITT .... ...... ..... .. .. . . 
CPS Galileo .......... ... .. 
Sez. Firenze Est ........ . 
Isa .... .. ...... , ... . , ... .. ... . 
Angelica ......... .... ..... . :. 
Silvia .. .. ........ . .. ....... .. 
C.B . .. .. . " ..... , .... , ... .. . , .. 

PERIODO 1/2 - 28/2 

lire 

30.000 
5.000 

10.000 
15.000 

5.000 

3.500 

1.000 
1.500 
3.000 

20.000 
28.000 
22.500 

200.000 

10.000 
70.000 

5.000 
20.000 

1.000 
4.000 
3.000 
9.500 

13.500 
5.000 
4.000 

500 
50.000 

R.M. e S.F . .... .. .. .. .... . .. . 
Riccardo e Lucia ... .... .. 
Cristina .. ......... ... .. .... . 
Roberto .. .. .. .. .. . . , ... .... . 
Raccolti alla mostra in 

piazza Duomo ....... " 
Una partita a carte .... .. 
Franca .. .. ......... ... .... .. .. 
Raccolta ad un'assem-

blea di Medicina .... '. 
Andrea a M . .. .. . ... ...... . 
G.M .. .... , .. .... ..... . , .... .. ,. 
P.i.D. 78 0 

.. .. .. .. ... . ..... .. .. 

Sede di Torino: 
La madre di Michela ... 
I compagni dell'IV A . .... . 
G.M .. ............ ' ... ..... .... . 
P.M. ,. , .. . , ..... " ........... ,. 

Sede di Roma: 
Coordinamento romano 

P.i .D. , ..... , .... I •• •• • •• ••• 

Compagno Aldo ...... .. . 
Istituto Sperimentale '" 
Nucleo Garbatella , ....... . 
Un compagno del Trul-

lo ..... . , ...... , .. , ..... .... . 
Sez. Primavalle 

Compagni del S. Ca-
taldo ....... ......... .. 

Cecilia ....... ' ... .. ..... ' " 
Fabio " ... . " ... ........ .. 

Lire 
5.000 
5_000 

10.000 
20_000 

11.000 
3.000 
5.000 

5.500 
2.000 
4.000 
3.000 

3.000 
14.000 
50.000 
25.000 

10.000 
1.000 
7.000 

60.000 

3.500 

23.000 
5.000 
1.000 

lori culturali da essa proposti: -
riconoscimento del diritto di inter­
vento democratico degl i studenti 
su programmi e metodi di stu­
dio mediante assemblee di clas­
se, d i i nterdasse, e d i istituto 
aperte alle organizzazioni dei la­
vo'ratori e - del diritto,di utilizza­
zione di spazi al'I 'interno dell'ora­
rio scolastico per attività autono­
me, culturali , politiche e di colle­
gamento con la realtà sociale. 

4) Real izzazione delle 150 e possibili­
tà per gli studenti medi superiori 
e un iversitar i di partecipare ai 
corsi i cui contenuti devono esse­
-re liberamente scelti dai parteci­
panti. 

LO SCIOPERO DEI LAVORATORI DEL­
LA SCUOLA DEL 22 FEBBRAIO 

,Su questa strada consideriamo lo 
sciopero dei lavoratori della scuola, 
indetto per il 22 febbraio una prima 
importante scadenza di lotta e di con­
fronto politico. La sce'lta della stra­
da della lotta , da parte degli inse­
gnanti . pone delle .concrete condizio-

Andrea e Gianfranco 
Sez. Tufello ..... ... ..... .. 

Sede di Reggio Emilia: 
Nucleo fabbriche .. .... . . . 

Contributi individuali: 
Alberto Mariotti- mecca-

nico - Roma . .... ... .. " 
Mara ... ......... . .. .. . .. ... . 
Raccolti tra i compagni 

de La Comune non 
settari ............. .. .. .. .. 

L.L. - Napol i .... .... .. ... .. 
Una compagna - Lucca 
Emiliano - Bologna ..... . 
Luigi di Cattolica, la di f-

ferenza di prezzo tra 
L.C. e gli altri .gicr-
nali . .. .. ... .. .. ... ...... ", 

B.G. - Ronco Scrivia '" 
Due operai Fiat di Avi-

gliana ................ .. . .. 
~.D. - Porcia ... .. ........ " 
Maurizio - Feltre .. ...... , 
Un P.i.D . di Belluno .... .. 
M.A.T. - Roma .......... .. 

Lire 
2.000 
7.200 

30.000 

10.000 
5.000 

14.000 
2.000 
5.000 

120.000 

15.000 
45.000 

15.000 
25.000 

1.000 
1.500 

100.000 

Totale 1.213.700 
Totale precedente 12.292.138 

Totale complessivo 13.505.838 

Nella sottoscrizi one di ier i la som· 
ma di L. 152.930 del Collettivo pol i­
tico di Camerino era destinata al 
MIR . Il totale precedente è qu indi di­
minuito di tale c ifra. 

ni perché 'questo strato sociale, o al­
meno parte di esso, prenda il suo po­
sto nello scontro di dasse rifiutando 
l'operazione governativa che , vorreb­
be fare de'g'li insegnanti un docile 
braccib dell 'apparato statale. 

Manifestiamo H nostro appoggio al­
la lotta contro il concorso-truffa, per­
ché vi si:ano dei precisi obiettivi con­
trapposti al duro attacco -all'occupa­
zione degli insegnanti, perché si fac­
ciano subito i corsi abilitanti, con 
promozione e abil,itazione garantita, 
perché scompaia ugni forma di sele­
zione e di controno 'reazionario sui 
giovani laureati. La battaglia . sullo 
stato giuridico poi, ,non deve signifi­
care una nebulosa richiesta dicoge­
stire il funzionamento della scuo'la 
borghese, ma deve essere un mo· 
mento di lotta per la libertà di orga­
nizzazione politica e culturale, con­
tro la repressione ministeriale e la 
funzione ahti'Operaia della scuola, 
Proponiamo che la sol,idarietà ,degl i 
studenti ai lavoratori della scuola in 
lotta, si rea1izzi attraverso assem­
blee unitarie in tutti gli istituti, nelle 
quali vengano definiti i criteri di par­
tecipazione allo sciopero del 27 e più 
fn generale alla ripresa delle lotte 
proletarie, e -nelle qua'li si realizzi 
il confronto più speCifico sul proble­
ma del rilancio delle lotte in tutte 
le scuole e della loro organizzazio­
ne. 

Le mozioni di partecipazione delle 
assemblee studentesche a11a gene­
rale ripresa della lotta proletaria, po­
tranno essere un chiaro indice del­
l'alto livello di maturità politiça con 
cui il movimento si schiera oggi nel­
lo scontro di classe . 

tutte le università a partire dai pro­
blemi dei costi , della selez ione, del­
l 'occupazione e della organizzazione 
dello studio, rilanciando gl i obiett ivi 
che sono ormai un patrimonio di co­
scienza e di esperienza del movimen­
to, e che costituiscono la base mate­
riale per organ izzare in modo autono­
mo il movimento st esso e definire il 
terreno concreto del suo rapporto con 
la classe operaia. Il 18, 19 e 20 feb­
braio sono indette a Macerata le pri· 
me elezioni : l'assemblea regionale 
degli studenti marchigiani, nell'impe­
gnarsi per una massiccia mobilitazio· 
ne, ha rivolto un appello perché que­
ste giornate siano un primo momento 
di lotta in tutte le un iversità italiane. 
E' necessario rispondere a questo ap­
pello indicendo in tutte le città in 
cui ce ne sono ·Ie cond izioni , assem­
blee aperte nelle unìversità. Ch iamia· 
mo a pronunc iarsi su ll a questione del· 
le elezioni-truffa e del la presenza ope. 
raia nell'università sett ori del movi· 
mento sindacale , i part iti di sinistra, 
tutti i democrati ci . Propon iamo inol· 
tre che in tutte le città in cui questa 
mobilitazione è stata attuata si proce. 
da, con l 'elezione dei delegati di as· 
semblea e l'approvazione di mozioni , 
all'organizzazione di una assemblea 
nazionale degli studenti universitari, 
da tenersi a Firenze, sede che sarà 
chiamata alla 'lotta prima della f ine di 
marzo. In quella sede sarà possibile 
deci,dere iniz iative di lotta naz ionale 
coincidenti con le èlezioni in sedi imo 
portanti come Mi lano, Bologna e Ge· 
nova. 

PER UNA STRUTTURA STABILE DEL· 
LA DIREZIONE DEL MOVIMENTO 

REFERENDU'" E 8 MARZO Noi cred iamo che questo comples· 
so processo di svil uppo del movimen· 

Gran~e responsabilità il movimen· . . to non possa prescindere da un pa· 
to degli studenti è in grado di assu- rallelo processo di organizzazione 
mersi ne'Ilo scontro del referendum. delle masse . e delle avanguardie, La 
E' questo, infatti, uno dei terreni prin- nostra prospettiva deve darsi dei 
cipali sul quale la DC intende opera- tempi più arti co lat i: ri v ital izzare le 
re la riorganizzazione delle forze rea- assemblee del mov imento come luo· 
zionarie e antioperaie.' E' su questo go di decisione poli ti ca, di dibattito, 
terreno che appare anche sempre più di coordinamento; organizzare le as· 
critico il r ilancio dell'uso dei fascisti, semblee stesse al loro interno, con 
in funzione di provocazione e truppa delle strutture stabili di lotta quot i· 
di complemento della violenza gesti- diana dentro _e fuori la scuola ; espri· 
ta poi in prima persona dallo stato. mere nel corso delle assemblee de­
Vanno respinte quindi con forza le legati di movi mento per il rapporto 
posizioni di chi non riconosce al mo- con la c lasse ope raia e per il coor· 
vimento operaio e s indacale il com- dinamento genera le dell e lotte. Tali 
pito di esprimere chiaramente il pro- delegati studenteschi (e non corpora· 
prio no all'abolizione del divorzio e tivamente delegat i dello strato so· 
alle manovre democristiane che ac- ciale studentesco) hanno la caratteri· 
compagnano il referendum. L'uni~à stica di delegati che rapp resentano 
del movimento operaio , così come di l'assemblea unitaria degli studenti , 
quello degli studenti s i rea lizza at- ne portano avanti le decis ioni, ri feri· 
torno al NO alla DC e al fronte anti- scono in assemblea e sono revoca· 
operaio, nel'le piazze, nelle fabbriche, bili in quals iasi momento da essa . 
nelle scuole, ancora prima che nel- Fin da ogg i, noi dobbiamo saper 
l'urna (a cui tra l'altro gli studenti , usare un 'arma potent e com e è stata 
nella loro stragrande maggioranza l'assemblea nazionale del 19; dobbia· 
non hanno accesso). E' ogg i possibile mo dare continuità e ag ili tà a questo 
aprire un dibattito di grande respiro strumento di organ izzazione e uni f ica· 
tra gli studenti non solo sullo speci- zione del movimento . Proponiamo 
fico tema del divorzio , e cioè in pri- quindi una forma provvisor ia e aperta 
mo luogo della lotta contro la DC, di coordinamento tra gli organismi 
ma su tutte le questioni attinenti agl i stl,ldenteschi che hanno preso parte 
aspetti repressivi e autori tari f1ella alla scadenza del 19-23 e che si rico· 
istituzione familiare , della condizione nascono in questa strada di svil uppo 
femminile e giovanile, dei rigurgiti de ll e lotte e del movimento. Proponi a· 
c lericali nella scuola e nella società . mo che questi organismi s i riunisca· 

Noi proponiamo che 1'8 marzo, gior- no a l ive ll o provinciale eleggendo dei 
nata internazionale della donna sia delegat i in vi sta di un incontro na­
una giornata di lotta nazionale del zionale di questo Comitat o di Coor· 
movimento degli studenti sul refe- dinamento provvisorio, da tenersi a 
rendum. Roma il 3 marzo. In quella sede sarà 

SULLE: ELEZIONI-TRUFFA ALL'UNI­
VERSITA' 

Grande r i lievo avrà nei prossimi 
mesi , lo scontro che il movimento 
delle univers ità e gl i student i nel 
loro. complesso dovranno sostene re 
contro l 'elezione dei parlamentini. 
Queste elezioni -truffa ripropongono 
agl i studenti un progetto di organ iz­
zaz ione "di categoria ", corporativo 
e reazionario; cioè degli stud enti in 
quanto tal i, e non in quanto part eci pi 
di un movimento di lot ta. Non solo , 
ma i delegati non avrebbero altro sco­
po che quello di garantire una pre­
senza formale e del t utto subord ina­
ta degl i studenti all a gestione della 
isti tuz ione e del potere accademico. 
E' nostro impegno stimolare la r ipre· 
sa e l 'organizzazione delle lotte in 

pOSSi bil e dare una struttura stabil e 
e conti nua alla direzione esecuti va 
del movimento , nel lasso di tempo 
che c i separa da una nuova assem· 
blea nazionale degli organi smi stu· 
dent eschi . 

A conc lusione di questo nostro ap· 
pell o chiamiamo dunque gli student i 
a mobilitarsi per lo sciopero naziona· 
le de i lavoratori della scuola del 22 ; 
per lo sciopero generale nazionale del 
27; per la giornata di lotta dell'8 mar· 
zo; per la costruzione e il rafforza­
mento dell'unità naziona'le del movi· 
mento degli studenti e della sua pre· 
senza nel fronte proletario più gene' 
ral e. 

La presidenza dell'assemblea nazio' 
naIe dei delegati degli organismi stu· 
denteschi, riunitasi a Roma il 19 gen' 
naio 1974. 
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. NAPOLI Che cosa succede • In Cina? 

Nelle case occupate s'i IL 
parla soprattutto dello 

"CASO" ANTONIONI 
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sciopero ge~erale 
Una settimana fa si è costituito il 

comitato di lotta per la casa. Subito 
dopo, mentre un compagno operaio, 
che ha occupato uno degl i alloggi 
insieme alla sua famiglia, sta spie­
gando al megafono gli ob'iettivi da 
portare avanti, intervengono a'lcuni 
dirigenti della sezione del .pCI di Pi­
scinola. Una donna che chiede loro 
cosa fare per avere una casa , si sen­
te rispondere: «già avete sbagliato 
ad occupare le case, ora le dovete 
lasciare, altrimenti arriva la polizia 
e vi picchia pure a voi ". Poi se ne 
vanno rapidamente così come sono 
venuti, di fronte all'atteggiamento de­
cisamente ostile dei proletari, non 
certo soddisfatti di quella risposta. 
A partire da mercoledì incomincia­
no le visite di strani signori, tutte 
con l'ob iettivo di indebolire la lot­
ta, di impedire che ci si organizzi. 

Un tiz io che si dichiara presiden­
te della regione, o comunque un pez­
zo grosso, ci raccomanda di stare cal­
mi, promettendo che il giorno suc­
cessivo , alle 17,30 si discuterà, dei 
nostri problemi in consiglio regiona­
le e che lui stesso ce ne farà il reso­
conto. Intanto noi continuiamo a di­
scutere , a dividerci i compiti e a fa­
re propaganda sia dentro il quartie­
re occupato che fuori, a Piscinola e a 
Miano. Attraverso questo lavoro è 
possibile cominciare a conoscerci 
megl io, a fare chiarezza sulle prospet­
tive di questa occupazione, su come 
vogliamo andare avanti, su chi sono 
infine, i nostri nemici esterni ed in­
terni del quartiere. Inoltre ogni gior­
no arrivano nuovi compagni: molti so­
no operai delle grosse fabbriche, del­
l 'Alfa sud che abitano nella zona. 

Verso l'una di notte tra mercoledì 
e giovedì, arriva una macchina ad in­
formarci che il rione Scampia, situa­
to a circa 1 km. di distanza, comin­
cia ad essere occupato. Giovedì mat­
tina presto si presenta la polizi'a fem­
minile, accompagnata dai funzionari 
della commissione i,nchiesta case po­
polari a fare il censimento degli oc­
cupanti, per metterli, dicono loro, 
nella graduatoria delle assegnazioni. 
te donne poliziotto che al rione Ab­
bondanza hanno avuto un ruolo di 
primo piano nello sgombero violen­
to delle case, circolano e fanno ca· 
pannelli per convincere gli occupan­
ti ad andarsene con le buone. Le pedi· 
niamo p'asso passo, per evitare che 
riescano a seminare confusione tra 
le proletarie. Una di loro resta pro­
fondamente scandalizzata, quando 
viene a scoprire che tra le occupan­
ti c'è la moglie di un poliziotto: «va· 
stro marito ve lo doveva impedire, 
perché è "un tutore dell'ordine"". 
« Sì, è uno che fa il vostro mestie­
re - risponde la donna - ma pure 
noi abbiamo bisogno di una casa". 

Mentre ogni genere di corvacci si 
aggira intorno a'l rione occupato, cre­
Sce la solidarietà verso l'occupazio­
ne: i comitati di qU'artiere, la mensa 
di Montesanto, alcuni collettivi me­
dici, gli stude.nti che occupano ar­
chitettura . Agli occupanti si sono uni· 
te mercoledì anche alcune famiglie 
del parco ICE SNEI di Miano. Mol­
te , infatti, hanno ricevuto un'intima­
zione di sfratto, alla scadenza del 
c?ntratto d'affitto il prossimo 4 mag­
gio. 

Il pretesto è che l'immobile serve 
alla società per le «sue proprie 
esigenze ". Ma il motivo vero è usci­
to chiaramente quando l'amministra­
tore ha fatto capire ,a qualche capofa­
miglia che possono continuare ad abi­
tare le loro case, a patto che paghino 
40.000 lire d'affitto al mese, più il 
condominio , anziché le 30.000 attuali. 

Alla faccia del blocco dei fitti. 
Ora, oltre a discutere di questa oc­
cupazione e di come generai izzarne 
gli obiettivi, si parla molto del pros­
simo sciopero generale nazionale, 
che soprattutto le donne sentono co­
me una grossa scadenza, per far co­
noscere a tutti i contenuti della lo­
ro lotta. 

E' IN LIBRERIA 

AGRICOLTURA 
E LOTTA DI CLASSE 

N. 6 

Lottare insieme per quali mo­
tivi, per quali obiettivi. 
La condizione della donna 
nel mercato del lavoro agri­
colo . 
La situazione contrattuale 
nell'Agro Romano e i compi­
ti politici oggi. 

LIVORNO 

La manifestazione 
di Stella Rossa 

le basi contro 
straniere in Ita~lia 

- -.~ l' 
Si è svolta sabato scorso a livorno 

una manifestazione indetta da un co­
mitato nazionale per il ritiro delle 
basi militari straniere. 

I contenuti di questa manifestazio­
ne erano il ritiro delle flotte militari 
USA e URSS dal Mediterraneo, il ri­
tiro delle b8sj militari straniere dal­
l'Italia, il ritiro delle truppe sovieti­
che dalla Cecoslovacchia. Sono stati 
questi contenuti, i telT\Pi e i modi nei 
quali questa iniziativa è stata presa, 
a far sì che la manifestazione di sa­
bato si svolgesse nel più completo I 
isolamento. Non solo, ma alcune for­
ze politi,che che fanno parte di quel 
comitato nazionale come il PSI , ed 
anche alcuni oratori ufficiali della ma­
nifestazione, come Boni della CGIL, 
all'ultimo momento si sono disso­
ciati dall ' iniziativa. 

Il' risultato è stato che questa mo­
bilitazione ha visto la presenza di 250 
persone al massimo quasi tutti appar­
tenenti al gruppo di «Stella Rossa» 
e di {( Linea Proletaria ". 

Lo svolgimento di questa manife­
stazione è stato perfettamente coe­
rente con quelle che erano le sue 
premesse: da un palco imbandierato 
con il tricolore e la bandiera rossa, 
i vari oratori hanno intonato . i loro 
inni pacifisti e antimilitaristi prenden­
dosela un po' con tutti, dal PCI a Lot­
ta Continua, e assai poco con la DC; 
lanciando i loro fulmini in ugual mi­
sura contro gli USA e gli URSS, au­
spicando un Mediterraneo di pace e 
un suolo nazionale libero dagli stra­
nieri. 

La manifestazione si è conclusa 
con una sfilata per le vie del centro 

La f)osizione dei compagni di Lotta 
Continua nei confronti di questa ini­
ziativa è stata fin dall 'inizio chiara e 
decisa: non è possibile oggi affronta­
re il problema della NATO e delle 
basi americane, se questo non si le­
ga ad un discorso chiaro e a un im­
pegno di lotta altrettanto chiaro, con­
tro la DC e i suoi legami con l'impe­
rialismo USA. In assenza di questa 
precisa indicazione, ogni altro discor­
so diventa ambiguo e deviante, tan­
to più in una situazione politica come 
quella attuale che vede al centro del­
la mobilitazione operaia, la lotta per 
il salario e contro il carovita, lo scio­
pero generale, il referendum. Tutte 
scadenze fondamentali di lotta per 
sconfiggere la DC , per rompere la 
sua unità, per indebolire questo stru­
mento di potere del capitalismo italia­
no e dell'imperialismo USA, per far 
fallire qualsiaSi progetto autoritario 
e corporativo di Fanfani . Non affron­
tare il problema in questi termini si­
gnifica solo creare confusione e di­
sorientamento tra i proletari. 

Seconda puntata 

Ha fatto sensazione in occidente 
la violenza delle critiche al film rea­
lizzato da Antonioni nel 1972 e tra­
smesso lo scorso anno dalla televisio­
ne italiana. Si può ora tentare di 
cap ire il senso di tali critiche grazie 
alla pubblicazione in inglese e in 
francese sulle riviste cinesi (e anche 
in italiano, nel bollettino ciclostilato 
pubblicato dall'ambasciata della Re­
pubblica Popolare Cinese a Roma) del 
lungo e dettagliato articolo del com­
mentatore del «Quotidiano del Po­
polo,,; nonché alla contemporanea 
comparsa in libreria del volume, edi­
to da Einaudi, che contiene la sce­
neggiatura del film. Incominciamo 
con l'osservare che almeno due cose 
ci ' Iasciano perplessi nell'attacco ad 
Antoniani. La prima è la violenza ver­
bale dell'attacco stesso: è infatti pos­
sibile , crediamo, fare un film sba­
gliato sulla Cina senza essere per 
questo «perfidi, spie, spregevoli", 
mossi da cc fini inconfessabili", pie­
ni di disprezzo per il popolo cinese e 
vogliosi di denigrarlo, asserviti a un 
pugno di rinnegati o di imperiaiisti. 
La seconda, più ·complessa, è rap­
presentata dall'insieme di osserva­
zioni esteti'che che vengono espres­
se nell'articolo del «Quotidiano del 
Popolo », e che denotano uno scarso 
sforzo di comprensione del linguag­
gio artistico occidentale e un livello 
non molto elevato del dibattito teo­
rico sull'arte. Non è vero però quan­
to alcuni hanno scritto, cir'ca una pre­
tesa incapacità dei compagni cinesi 
di concepire una qualsiasi forma di 
produzione artistica che non sia trion­
falistica, oleografica, ispirata a un 
« realismo socialista" piatto e di cat­
tivo gusto. Il cinema cinese, per 
esempio, ha prodotto documentari 
(come quelli sul canale «Bandiera 
Rossa» e sulla Brigata di Shashiyu), 
molto belli, e girati con un linguag­
gio non banale e non di maniera, ad 
onta degli evidenti intenti pedagogici. 
In un paese che circonda tuttora di 
venerazione uno scrittore come Lu 
Hsun, la produzione artistica, in va­
ri campi, non si riduce a quella più 
" ufficiale» e piÙ nota (oltre che più . 
ironizzata, mentre necessiterebbe i n­
vece di una analisi seria), ma cono­
sce anche scuole diverse, tradizioni 
e sperimentazioni raffinate. Non è 
possibile qui non diciamo approfon­
dire, ma nemmeno aprire una discus­
sione su questi problemi, che sono 
grossi e importanti. Si vuole soltan­
to sottolineare due cose: 1) che evi­
dentemente la violenza dell 'attacco 
ad Antonioni si giustifica solo pen­
sando che il suo obiettivo andava 
ben al di là della persona del regi­
sta (e su questo torneremo); 2) che 
non è sufficiente rifiutare sdegnosa­
mente e aristocraticamente le posi­
zioni espresse dai compagni cinesi in 
nome di una supposta superiorità del 
livello della meditazione teorica oc­
cidentale sull'arte e sul linguaggio 
artistico. 

Ma proviamo intanto a vedere al­
cune cose che possono aver dato 
obiettivamente fastidio ai compagni 
cinesi nel film di Antonioni, rinviando 
a dopo alcuni problemi più importanti. 

lnnanzitutto, leggendo la sceneg­
giatura del film, si può vedere che 
Antonioni si vanta più volte di aver 
filmato delle scene infrangendo dei 
divieti. Altre volte fa notare come le 
persone filmate (donne che spazza­
no la strada, per esempio, e contadi ­
ni sorpresi dall'arrivo improvviso dei 
cineasti) abbiano un atteggiamento 
seccato, e mostrino di non gradire 
le attenzioni dell'operatore. Chi cono­
sca i cinesi, il loro senso della di­
gnità, la loro riservatezza, può anche 
comprendere molto bene la cattiva 
impressione che fa su di loro un at­
teggiamento spregiudicato e cinico 
che da noi è invece abituale per i 
rappresentanti del quarto potere: 
giornalisti, fotografi, cineasti: cc con 
brutte immagini - scrive il com­
mentatore del « Quotidiano del Popo­
lo" - egli ha anche mostrato nel 
film come ci si soffia il naso e come 
si va al gabinetto n. E chi conosca 
l'ospitalità de i cinesi può anche ren­
dersi conto di come appaia loro spia­
cevole l'aver infranto i pochi divieti 
imposti a un ospite accolto in amici­
zia (in Cina si può girare tranquilla· 
mente, e fotografare, quasi dapper­
tutto). E ancora, ci sono nel film di 
Antoniani delle cose che sono da at­
tribuirsi piuttosto all'improvvisazione 
e alla superficialità dilettantesca ti­
piche di un certo genere di intellettua­
li che non alla perfidia reazionaria di 
cui parla il commentatore del " Quo­
tidiano del Popolo ", ma che non so­
no per questo meno fastidiose. Si 
pensi per esempio a questa « gaffe» 
irriguardosa: «il regista utilizza an­
che l'accompagnamento musicale per 
diffondere le sue calunnie. Sebbene 

non abbia presentato alcuna vIsione 
tratta dalle nostre opere modello ri­
voluzionarie , si abbandona alla can­
zonatura servendosi di certi brani 
cantati di queste opere. Così, quando 
Chiang Sui-ying, eroina dell'opera 
"Ode a -Lungchiang", canta: "Solleva 
la testa e raddrizza il tuo busto", sul­
lo schermo si vede un porco che 
scuote la testa ". 

AI di . là di questi aspetti, se voglia­
mo, di costume, molti compagni che 
videro il film di Antoniani ne r icava­
rono un'impressione contraddittoria. 
Esso forniva della Cina una serie di 
immagini spesso interessanti, a volte 
assai belle , per lo più mosse da sim­
patia per la Cina e i cinesi , ma del 
tutto prive di spessore storico e di 
comprensione politica. Con l'aria di 
« smitizzare la Cina" (che è un pro­
posito giusto) si finiva per dimentica­
re del tutto quali grossi sconvolgi­
menti rivoluzionari quel paese aves­
se attraversato. Il -risultato, in occi­
dente, è stato questo : che molta gen­
te ha guardato con più simpatia ai 
cinesi, ma non per averne capito i 
problemi , bensì per essersi improv­
visamente accorti che sono uomini 
come noi, che non sono quei terribili 
({ estremisti» ammazzasette che ' Ia 
propaganda borghese aveva presen­
tato fino ad allora, che sono simpati­
ci e così via. Gli accenni alla politi­
ca, nel film di Antoniani. sono scarsi 
e assolutamente risibili: « la Rivolu­
zione Culturale aveva sconvolto i si­
stemidi produzione , aveva dat.o la 
precedenza alla fedeltà politica più 
che alla competenza. Ora l'efficienza 
appare di nuovo come una meta da 
raggiungere, pur senza rendere disu­
mano il ({ lavoro »; {( l'esperimento 
delle comuni (passate attraverso en­
tusiasmi e delUSioni) continua ». Tut­
to qui. 

Questa incomprensione del caratte­
re e dei problemi di un grande pro­
cesso rivoluzionario si affianca alla 
già nota inclinazione decadente e cre­
puscolare del regista , con il risultato 
di un frequente indugiare sugli aspet­
ti di arretratezza e povertà. La qual 
cosa, ovviamente, non è di per sè sba­
gliata, purché riesca a non tradire 
l'equilibrio fra i diversi elementi del 
quadro. E' vero, per esempio, che il 
livello medio dei consumi cinesi non 
è elevatissimo, che in Cina si lavo­
ra duramente ecc. Il presidente Mao 
ha insistito più volte sul fatto che la 
Cina è un paese sottosviluppato, e 
anche il commentatore del «Quoti­
diano del Popolo" non manca di ·ri­
peterlo. Ma quello che Antoniani non 
fa, o fa troppo poco, è di sottolinea­
re adeguatamente gli elementi di li­
berazione politica e umana, oltre che 
in termini di condizioni di vita e di 
lavoro, che l'esperienza rivoluziona­
ria cinese ha significato per centi­
naia di milioni di persone; così ca-
ne di paragonare la Cina di oggi alla 

''::ina di ieri o ad altri paesi asiatici 
di oggi. Ne risultano alcuni grossi 
equivocI. Per esempio, tutti sanno che 
a Hong Kong migliaia di persone vivo­
no in uno stato di abbrutimento su 
una vera città galleggiante di giun­
che, paradiso della prostituzione e del 
vizio. Fino a non molti anni fa era 
così anche a Canton e a Shanghai. 
Oggi, in queste grandi metropoli, i 
vecchi abitanti dei battelli si sono 
potuti trasferire poco per volta in 
nuovi edifici , costruiti apposta per lo­
ro: non lussuosi, ovviamente, ma sa­
ni e puliti. A vivere sull'acqua sono 
rimasti in pochissimi, per lo più fa­
miglie di batte Il ieri e di pescatori: 
un fenomeno, comunque, assoluta­
mente marginale. La macchina da 
presa di Antonioni , invece, indugia a 
Shanghai su queste « case-barca" e 
sui loro abitanti come se ci si tro­
vasse a Hong Kong . 

Ancora due esempi di incompren­
sione. Tutti sanno quanta cura i ci­
nesi abbiano dedicato a restaurare 
e conservare quello che rimaneva 
dei loro monumenti storici, spesso 
facendone degli autentici musei-scuo­
la assai più visitati che da noi, fonti 
di insegnamento per le masse sulla 
vita e i costumi delle classi sfrutta­
trici di un tempo. A Nanchino, inve­
ce, Antonioni sostiene, senza altre 
spiegazioni, che «pochi sono i mo­
numenti rimasti intatti. .. tutto è ca­
duto in rovina n. E infine, a Shanghai , 
nella città più industrializzata della 
Cina, una delle perle più grosse del 
film (che non a caso ha particolar­
mente indignato i compagn i cinesi): 
« le industrie sono spesso poco più 
che grandi capannoni artigianali, mon­
tate in fretta . Anche questa raffine­
ria, la maggiore della città, è una fab­
brica povera, fatta con materiali qua­
si di scarto ". 

Ce n'è abbastanza, insomma, per 
comprendere e giustificare lo scanda­
lo dei compagni cinesi. Tutto questo, 
però, serve solo a chiarire una cosa: 

che non c'è niente di assurdo (con­
suetudini linguistiche a parte) nelle 
critiche cinesi ad Antoniani. Il film di 
Antoniani sulla Cina ha indubbiamen­
te dei pregi, ma è anche carico di 
difetti, e alcuni gravi. E, se non ci 
metteremo ora a gettare noi (non ri­
richiesti, del resto) il « crucifige" su 
Antoniani, non ci arrampicheremo 
neppure sugli specchi per difendere 
la qualità o la supposta obiettività del 
suo film , né ci sembra il caso di sco­
modare la libertà dell'espressione ar­
tistica. 

Il problema che ci interessa, piut­
tosto, è un altro: « perché» Antonio­
ni? Se i cinesi dovessero criticare 
metodicamente tutto quanto viene 
detto, scritto o filmato su di loro 
nel mondo, starebbero freschi! E' ov­
vio quindi che l'attacco ad Antonioni J 

corrisponde a una scelta precisa. La 
scelta di un regista molto noto dap­
pertutt(), e di un film acquistato, a 
prezzi elevatissimi, da un gran nume­
ro di reti televisive: compresa, di re­
cente, quella di Taiwan, il che non 
deve aver fatto certo piacere ai com­
pagni cinesi. Attaccare 'iI film di An­
toniani significa attaccare nella sua 
espressione più esemplare un certo 
modo di guardare alla Cina e di dif­
fonderne nel mondo un'immagine che 
i compagni cinesi ritengono errata e 
offensiva. E' un avvertimento che ha 
anche il sapore, da parte dei ci·nesi 
stessi, di una larvata autocritica, nei 
confronti di una certa facilità con cui 
si attribuiva negli ultimi anni ad al­
cune persone l'appellativo di « amico 
della Cina", in cambio di un po' di 
simpatia o poco più. « Il popolo cine­
se - scrive il commentatore - ha 
sempre preconizzato l'ampliamento 
degli scambi amichevoli con i popoli 
dei diversi paesi e il rafforzamento 
della loro reciproca comprensione" . 
Ma se qualcuno crede di paterne ap­
profittare, « noi lo denunciamo a fon­
do per privarlo di tutti i mezzi d' in­
gannare la gente ". 

Ma c'è dell'altro. Se i cinesi, attac­
cando Antoniani, parlassero solo in 
direzione dei paesi stranieri, non si 
spiegherebbe perché, stando a noti­
zie di agenz-ia, il film venga proietta­
to· oggi in comuni, fabbriche, 'scuole; 
Viene da pensare piuttosto che di 
questo film si sia fatto quei che i ci­
nesi chiamano un «professore del­
l'esempio negativo ", un'occasione di 
cui servirsi per un dibattito interno. 
Si intendono cioè colpire posizioni e 
concezioni presenti ali 'interno stesso 
della Cina, e che nel film trovano 
coincidenze e punti d'appoggio. Due 
cose vengono infatti particolarmente 
attaccate dal commentatore del 
« Quotidiano del Popolo" ne~ film di 
Antoniani: 1) il « far credere che non 
ci sia alcuna differenza tra la nuova 
Cina socialista di oggi e la vecchia 
Cina semifeudale e semicoloniale di 
ieri ", e che le condizioni di vita delle 
masse siano tuttora povere e arre­
trate come un tempo. Ciò si collega 
a quanto hanno sempre affermato i 
revisionisti (non è lo stesso Antonia­
ni, del resto, uno che «pretende di 
esser "di sinistra" ,,?), che la Rivolu·. 
zione culturale «avrebbe causato 
"nuovi danni" alle forze produttive ", 
con gravi conseguenze per le condi­
zioni di vita del popolo cinese ; 2) la 
idea di una passività delle masse, di 
un loro scarso entusiasmo rivoluzio­
nario: «Antonioni fa vedere nel po­
polo cinese una folla ignorante, idio­
ta, esclusa dal mondo, dal volto tri­
ste e ansioso, senza energia , senzà 
igiene, amante del bere e del mangia­
re, in breve una massa infiacchita ". 

E' probabile che l'obiettivo interno 
di questo attacco sia appunto chi so­
stiene che esistono ancora oggi in 
Cina grossi fenomeni di arretratezza, 
e che per superarli occorra dare la 
precedenza allo sviluppo delle forze 
produttive. Contro questo atteggia­
mento, che non mette al primo posto 
la politica e che s i appoggia su un 
giudizio pessimistico sul livello di 
~osci.enza delle masse, si svolge oggi 
In Cina una polemica accanita, che 
coinvolge il partito e le masse , Con­
fucio e Un Piao, che ha coinvolto 
in maniera imprevista e un po' curio~ 
sa, Michelangelo Antoniani. 

(Continua) 
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LOTTA CONTINUA· 3 

GLI USA 
HANNO VINTO 
IL PRIMO RUUNO 

Le valutazioni degli osservatori 
concordano: a Washington hanno vin­
to gli americani. AI termine di due 
giorni di aspre discussioni è prevalsa 
la tesi di Nixon-Kissinger per /'isti­
tuzione di un Comitato per l'energia, 
embrione di un fronte dei paesi con­
sumatori e primo abbozzo di una coo­
perazione energetica tra i paesi ca­
pitalisti sviluppati . I commenti dei 
ministri degli esteri europei, impron­
tati a un ottimismo imbarazzato e dal 
suono falso, non riescono a nascon­
dere questa realtà. Tutte le vellenà 
di imperialismo autonomo degli euro­
pei {i viaggi in Medio Oriente, gli ac­
cordi bi/aterali}, e le riserve con cui 
essi si erano presentati, apparente­
mente uniti, alla Conferenza di 
Washington, sono miseramente ca­
dute di fronte al ricatto esercitato 
con tutto il loro peso da Kissinger e 
dallo stesso Nixon in prima pers'òna: 
un ricatto nel quale l'associazione 
dei problemi dell 'energia con quel/i 
cjel/a sicurezza e della difesa ha gio­
cato un ruolo determinante . In altre 
parole, minacciandoli di non sostener­
li più con le loro armi e i loro solda­
ti, gli americani sono riusciti a farsi 
concedere dai governi «amici" che 
a loro, agli americani appunto, sia la­
sciato il compito di aprire e chiudere 
a piacimento i rubinetti dell'energia 
destinata al/o sviluppo delle econo­
mie europee e giapponese. 

I dol/ari hanno fatto il resto: non 
c'è chi non veda, infatti, quale stret­
ta relazione unisca il prestito del Fon­
do Monetario Internazionale all'Italia 
(1,2 miliardi di dollari) al « buon com­
portamento" del governo italiano nel 
corso della conferenza. 

Tuttavia, se qualcuno si è spinto 
fino a parlare di una ({ Waterloo del­
l'Europa ", quella di Washington appa­
re piuttosto come una vittoria di Pirro. 

Le contraddizioni interimperialiste 
- e lo si è visto anche questa vol­
ta - sono reali, e non possono esse­
re cancellate da un compromesso po­
litico. 

L'aiuto che gli americani dicono di 
voler oHrire all'Europa per permetter­
le di risol/evarsi da quella crisi in 
cui proprio essi t'hanno gettata, ap­
pare per ora problematiCO e inconsi­
stente, più vicino a una dichiarazio­
ne di principio che a una possibilità 
effettiva. In cambio, i paesi europei 
si scontreranno ora inevitabilmente 
con un atteggiamento (quest'O sì rea­
le!) più duro e rigido dei paesi pro­
duttori di petrolio. L'unico vero risul­
tato della Conferenza sta nell'aver 

. sconfitto, isolando la Francia, una 
concezione della comunità europea 
come alternativa alla comunità atlan­
tica, e nell'aver ribadito l'egemonia 
americana. Ma fino a quando? 11 rifiu­
to francese di accettare il diktat (prin­
cipale ombra della vittoria america­
na) si accompagna per ora al/a ma­
linconica acquiescenza degli altri go­
verni europei. Ma le tendenze centri­
fughe, quel/e che spingono verso lo 
acuirsi delle contraddiz,ioni, perman­
gono. In più, esse non sono in grado 
di ricomporsi pacificamente in un 
nuovo equilibrio internazionale, « pen­
tapolare" o simili. AI contrario, la 
crisi dell'Europa è emersa ancora una 
volta con particolare evidenza. 11 di­
sordine, e non l'equilibrio, appare 
sempre più come la meta del/'impe­
rialismo nei prossimi anni . 

Da parte araba, le prime reazioni 
sono state apertamente negative, an­
che se improntate a una comprensi­
bile prudenza. Se il portavoce del­
/'OPEC ha previsto per il futuro ({ ten­
sioni molto spiacevoli ", Bumedienne 
si è spinto fino a parlare di un « car­
tello atlantico contro i paesi in via di 
sviluppo ". La conferenza dell'OAPEC 
che doveva svolgersi a Tripoli è sta­
ta rinviata, e con essa ogni decisione 
sulla sospensione dell'embargo petro­
lifero. Non si sa molto dei risultati 
del piccolo vertice di Algeri tra Egit­
to, Arabia Saudita, Algeria e Siria, 
convocato per fare il punto del/a si­
tuazione in Medio Oriente ma che si 
è certamente occupato anche di altro. 
L'egiziano Fahmi e il saudida Sakkaf 
i due più filoamericani tra i ministrI 
degli esteri arabi, sono stati inviati 
in missione a Parigi e a Washington, 
ma il loro viaggio, dopo la Conferen­
za; non può essere mofto tranquillo, 
ne molto filoamericano. La costituzio­
ne di un fronte dei paesi consumato­
ri dà l'avvio a un confronto nel qua­
le l'atlantismo, provvisoriamente ri­
cucito dagli americani, sarà in grado 
di mettere in campo una forza eco­
nomica, politica, militare, superiore e 
sempre più minacciosa. La risposta 
dei paesi produttori non Dotrà non 
tenerne conto, e il confronto sarà an­
che il banco di prova della loro uni­
tà , già oggi fragile e vacillante. 11 fu­
turo evolversi della situazione medio­
rientale risentirà necessariamente di 
questi nuovi dati, così come ne ri­
sentirà la situazione interna dei vari 
paesi europei. 
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SIRACUSA - Dopo 3 giorni di lotta 
, 1-

dura, firmato l'accordo 
per le ditte metalmeccaniche 
12.500 lire di aumento e quattordicesima di 50.000 lire, nel '75 raddoppio degli aumenti 
L'accordo è molto carente; ora per gli operai si tratta di andare avanti 

SIRACUSA, 18 febbraio 

Sabato sera a seguito dei tre gior­
ni di lotta generale di tutti gli operai 
delle ditte, l'associazione industriale 
convocata con preoccupata insisten­
za dal prefetto, ha siglato un ipotesi 
di accordo portando da 10 mila a 
12.500 l'aumento mehsile uguale 
per tutti e istituendo la quattordice­
sima di 45 mila lire per i manovali, 
50 mila per i qualificati e 55 mila per 
gli specializzati. Sia l'aumento, che 
la quattordicesima, vengono raddop-
piati nel '75. . 

Aver costretto i padroni a firmare, 
con la spallata dei tre giorni, a un li­
vello superiore delle loro offerte, è 
stato un successo straordinario che 
gli operai sentono come proprio. 

TORINO - FIAT 

Ed è stato pure importante che do­
po tutti i discorsi fumosi sugli investi­
menti e sulle conquiste norma'tive 
con cui i sindacati, in quattro mesi 
di vertenza, hanno tentato di soffoca­
re la richiesta salariale, la conclusio­
ne della lotta abbia fatto sentire in 
maniera indiscutibile, che l'aumento 
dei salari è al centro dei bisogni ope­
rai, e che è su questo principalmen­
te, che gli operai giudicano la validi­
tà di ogni accordo. 

l'obiettivo della u presenza ", por­
tata avanti nel luglio scorso fra le 
ditte più combattive e imposto anche 
nella piattaforma sindacale, è stato 
usato da una parte come diga alla va­
langa del carovita di questi ultimi 
mesi, in quanto obiettivo che chiede 
i soldi subito, e dall'altro come freno 

allo sbracamento sindacale. 
Nonostante la sensazione di forza 

degli operai, è chiaro a tutti, che l'ac­
cordo raggiunto è ridicolo. 

L'aver passato in cavalleria la vo­
lontà di garanzia del salario in caso 
di malattia, ecc., espressa nell'obiet­
tivo della u presenza ", è una cosa 
che gli operai non dimenticano ,facil­
mente. Ma è altrettanto chiaro che 
questo accordo non può essere mes­
so in discussione, rifiutandolo, ma an­
dando avanti sugli obiettivi che re­
stano aperti: in primo luogo sulla 
battaglia immediata per applicare lo 
inquadramento unico che porta '15 mi­
la lire d'aumento in media, per i tra­
sporti gratuiti, la mensa, la garanzia 
dell'occupazione, l'abolizione dei sub­
appalti. 

Rifiuto di ogni svendita 
di fabbrica di R'ivalta e 

ai consigli 
Lingotto 

Numerosi interventi di delegati del PCI chiedono lo sciopero generale di 8 ore - A lin­
gotto lo sciopero del 27 sarà di 8 ore 

TORINO, 18 febbraio 
Si svolgono oggi, al cambio tumo, 

i consigli di sett-ore di Mi'rafiori. Al­
l'ordine del giorno, lo sciopero gene­
rale e l'andamento de'Ila trattativa. 
Sabato si lè invece riunito, con lo 
stesso ordine del giorno, il consiglio 
di fabbrica di Rivalta. Nella sua intro­
duzione, Ba'lli, operatore sindacale 
della UIIL, ha espresso un giudizio ne­
gativo 'sulle . proposte de'Ila Hat, an­
che se ha tenuto a rilevare i'l u di­
verso atteggiamento dell'azienda ". 
Sullo sciopero generale, il suo discor­
so è stato totalmente allineato con 
le decisioni del direttivo: sì alle quat­
tro orè, che servirebbero anzi a me­
glio garantire la riuscita della mani­
festazione. ,II dibattito che è seguito 
ha avuto un andamento piuttosto con­
fuso. Mentre diversi ' intervent.i, in 
partico'lare di esponenti del PCI, han­
no riaffermato la volontà di fare lo 
sci-opero di otto ore, altri, anche di 
elementi della sinistra sindaoale, han­
no espresso una forma di rassegna­
zione sulla limitazione a quattro ore 
dello sciopero. La proposta di un or­
dine del ~i'orno, che riaffermasse i 
principi espressi dal « documento dei 
31 "e stabilisse le otto ore, è stata 
di fatto l'asciata cadere nel vuoto; 
a'lle conclusioni, D'Alessandri, opera-

tore della sinistra sindacale, ha quin­
di affermato che la partita del'lo scio­
pero di otto ore è già persa, pur riaf­
fermando in linea di principio le po­
sizioni espresse dal documento dei 
31, 

Per quanto riglJlarda l'andamento 
della trattativa, tutti si sono espres­
si in termini negativi sulle proposte 
della Fiat, e hanno affermato che sa­
rebbe pericoloso cercare di arrivare 
subito ad un'ipotesi di accordo; an­
che se alcuni interventi, in linea con 
l'introduzione di Balli e con le dichia­
razioni di Benvenuto, non hanno man­
càto di sottolineare il « nuovo volto" 
della direzione. 

Venerdì si è anche riunito, in sedu­
ta straordinaria, il consiglio delle 
presse di Mirafiori. 

Si è trattato di un vero e proprio 
processo all'operatore sindacale Guz­
zardi, che giovedì aveva boicottato 
la decisione, presa dallo stesso con­
siglio, di prolungare lo sciopero da 
tre ad otto ore. Alla fine Guzzardi si 
è esibito in una penosa autocritica. 
E' stato anche deciso uno sciopero di 
tre ore contro il licenziamento del 
compagno Gastaldo, da effettuarsi 
come prolungamento delle tre ore di 
sciopero per la vertenza dichiarate 
questa settimana, 

DALLA · PRIMA PAGINA 
PETROLIO 

, 
rante della buona riuscita dell'opera­
zione «centrali termoelettriche ". 

Lo spoglia del materjale continua 
frenetico e deve essere interessante 
se è vero che dalla Procura è partita 
una lettera per ' il CIP che si prepara 
ad annunciare per dopodomani un 
nuovo aumento della benzi,na. 

Per mercoledì poi si annunciano 
grosse novità da Genova, ed è quasi 
certa la trasmissione degli atti al pre­
sidente della Camera che li affiderà 
ad una Commissione mista di sena­
tori e deputati. 

A Genova è ancora il grosso dello 
" affare del petrolio» la cui inchiesta 
abbraccia ormai gli ann.i che vanno 
dal 1968 al '72 e i due governi di 
Emilio Colombo e di Giulio Andreotti. 
le prove e la docume'ntazione alla 
quale i pretori stanno lavorando so­
no il ricavato delle perquisizioni fatte 
il 31 gennaio n!'llia sede romana del­
l'Unione Petrolifera, e il 4 febbraio 
negli uffici dell'ltalcassé, da dove so­
no saltati fuori i riscontri. Saliti ' ad 
oltre 10 i nomi di ministri o sottose­
gretari di stato implicati. Anche se il 
segreto istruttorio nasconde i ,nomi, 
non è difficile ricostruire le respon­
sabilità dei vari ministri dell'industria 
rispetto alle agevolazioni da 1.000 mi­
liardi ottenute dai petrolieri. 

Il 30 maggio 1968 partiva il primo 
dei sei decreti che permettevano al­
le soc ietà petrol ifere i I pagamento 
differito di 3 mesi e dell'IGE (e firma­
ti da Preti , Bosco, Ferrari Aggradi e 
Valsecchi) , Intanto passavano i prov­
vedimenti di defiscalizzazione per 
compensare i petrolieri «rovinati" 
dalla chiusura del canale di Suez. Ma 
è nei primi mesi de'I '72 che i pe­
trai ieri ottengono i maggiori profitti 

. tramite la 'libertà di accrescere le ca-

pacità di raffinazione del greggio in 
Italia. In questo periodo al ministero 
dell'industria siede8i1vio Gava. 

Riccardo Lombardi, chiamato in 
causa in questi giorni da un quotidia­
no della' catena Monti sulla truffa del 
petrolio, ha rilasciato una dichiarazio­
ne in cui è detto tra l'altro: « illazio­
ni e notizie giornalistiche di questi 
ultimi giorni in merito alle inchieste 
giudiziarie in corso tendono a presen­
tare in modo distorto e ambiguo at­
teggiamenti, che sono invece chiari e 
lineari, della corrente di sinistra del 
PSI, dei suoi ' esponenti e persino di 
miei familiari. Perciò ho già chiesto 
al magistrato di essere subito ascol­
tato ". 

ROMA 
impostando la discussione e il con­
fronto con l'obiettivo cosciente di 
costruire e cementare l'unità del pro­
letariato. 

Il Coordinamento parastatali di Ro­
ma, all'interno della mobilitazione per 
la manifestazione di martedì sulla ca­
sa e contro il carovita, ha organizza­
to in tutti gli enti in cui i compagni 
sono presenti (lNPS, INAM, INAI'L, 
ENPI, ENPDEDP, CNEN, CNR, GE­
SCAL, CONI, CRI, ecc.) la diffusione 
di un volantino in cui viene chiarita 
ai lavoratori interni e fatta propria la 
piattaforma del Comitato di lotta per 
la casa. 

Il coordinamento, nell'aderire alla 
manifestazione si impegna ad appog­
giare gli obiettiv. di lotta del movi­
mento per l'occupazione delle case e 
a continuare un lavoro politico di 
denuncia, a partire dagli enti dell'edi­
lizia pubblica, responsabili in prima 
persona nei confronti dei lavoratori. 

150 lavoratori hanno partecipato a 
un'assemblea dibattito davanti ai can-

Diversi interventi hanno affermato, 
con forza, la necessità di una rivalu­
tazione della piattaforma. 

Il consiglio di fabbrica di Lingotto, 
che si è riunito domenica, è stato 
per buona parte dedicato a problemi 
relativi al consiglio stesso, In primo 
luogo si è affrontatala questione di 
una verifica delle deleghe, per una 
quindicina di delegati che non fre­
quentano il consiglio, non partecipa­
no ai picchetti, in, quaJ.che caso ad­
dirittura non fanno sciopero. 

La revoca delle deleghe è stata af­
frontata come un puro problema in­
terno al consiglio, senza chiedersi se 
non fosse piuttosto il caso che alla 
verifica procedessero le squadre: alla 
fine è stato deciso di inviare ad alcu­
ni delegati 'una lettera di revoca. E' 
stato poi deciso che la commissio­
ne interna, che la Fiat si ostina a ri­
conoscere come unico interlocutore 
per le questioni , del Lingotto, sia 
affiancata, negli incontri con la dire­
zione, dall'esecutivo del consiglio. In­
fine, è stato stabilito lo sciopero di 
otto ore per la giornata di lotta intero 
categoriale di mercoledì 20, il prolun, 
gamento ad otto ore dello sciopero 
generale del 27, prendendo le altre 
quattro dal «pacchetto» di ore per 
la vertenza Fiat. 

celli del CNEN Casaccia, organizzato 
dal collettivo politico CNEN e dal 
PDUP, a cui hanno partecipato il co­
mitato di lotta per la casa e il comi­
tato di quartiere della Magliana che 
hanno portato l'esperienza di chi con­
duce in prima persona la lotta per la 
casa. 

I lavoratori del CNEN si riconosco­
no anch'essi negli obiettivi di questa 
lotta per la difesa del salario e la 
rottura della tregua sociale. I lavora­
tori del GNEN parteciperanno doma­
ni, organizzati con i compagni para­
statali alla manifestazione cittadina 
per la casa. 

Oggi martedì alle ore 17,30, 
grande manifestazione con cor­
teo dal Colosseo indetta dai sin­
dacati a cui partecipano: Comi­
tato di lotta e Comitato unita­
rio per la casa, Comitato di 
quartiere della Magliana, Collet­
tivo Edili, Coordinamento roma­
no parastatali, Collettivo politi­
co CNEN, coordinamento degli 
insegnanti, i collettivi studente­
schi e le organizzazioni rivolu-
zionarie. 

Per l'unità con gli edili, per 
la liberazione dei compagni ar­
restati, per: fitto adeguato al sa­
lario (10 per cento), requisizio­
ne degli alloggi sfitti; sospen­
sione di tutti gli sfratti; risana­
mento dei quartieri popolari; at­
tuazione immediata di un piano 
straordinario per l'edilizia popo­
lare, ' 

I compagni militanti e simpa­
tizzanti di Lotta Continua si di­
sporranno dietro lo striscione 
« Contro il carovita per la difesa 
del salario per l'unità dei prole­
tari contro il potere democristia­
no » sotto l'Arco di Costantino. 

MILANO 

Nuove prove contro 
Servello e Petronio 
per la strage 
del 12 aprile 

Un nuovo fascicolo di prove contro 
Servello e Petronio per la strage del 
12 aprile è partito sabato dalla pro­
cura di Milano per aggiungersi agli al­
tri due che erano stati mandati insie­
me alla richiesta di autorizzazione a 
procedere contro i due gerarchi mi­
lanesi inviata alcuni mesi fa dal giu­
dice Viola. L'inchiesta sulla strage 
in questi mesi è rimasta completa­
mente ferma. Dopo le scarcerazioni a 
catena dei fascisti nell'estate, non se 
ne è più parlato anche se era stato 
detto che la sentenza di rinvio a giu­
dizio sarebbe stata depositata entro 
il '73. A distanza di mesi q'uesto è 
il primo atto istruttorio di cui si viene 
a conoscenza, anche se nel frattem­
po di discussione sulla richiesta a 
procedere per adunata sediziosa e re­
sistenza, gli unici due reati che ven­
gono contestati agli organizzatori 
delle riunioni preparatorie della stra­
ge, nOn se ne è nemmenO parlato. 

MILANO 

Delegato deUa 
Siemens accoltel­
lato dai fascisti 

Domenica sera un compagno del 
consiglio di fabbrica della Siemens, 
Bruno Paniga, delegato del reparto 
Prefa, allo stabilimento di Castelletto 
è stato aggredito da una squadraccia 
fascista. Il compagno si trovava da­
vanti a un ~inema in via Modena, 
quando gli squadristi si sono avvici­
nati e l'hanno colpito con spranghe e 
ferito con una coltellata. Ricoverato 
in ospedale ha avuto una prognosi 
di 20 giorni. 

Ouesta mattina in fabbrica la noti­
zia ha avuto una larga eco: gli operai 
hanno espresso l'inténzione di pren­
dere una iniziativa di lotta in solida­
rietà con il compagno Paniga. 

La ' discussione sull'aggressione si 
è intrecciata questa mattina con la 
apertura della lotta aziendale. Final­
mente, dopo mesi di attesa, oggi è 
stato compiuto il primo sciopero, di 
un'ora e mezza con cui si dà l'avvio 
alla vertenza di gruppo. 

Lotta dura 
a I cementificio 
di Civitave,cchia 

Gli opera) del cementificio hanno 
deciso di risponder,e all'intransigenza 
padronale nelle trattative. 

Un picchetto ope,raio al quale han­
no partecipato i compagni di Lotta 
Continua 'ha sorveg'1 i'ato . i canee Il i 
impedendo ad alcuni impiegati (i so­
liti) di entrare in fabbrica. La lotta è 
aperta da tempo per il contrattoazien­
dale, di carattere normativa, il cui 
obiettivo centrale èi"abolizione de­
gli appalti. 

Gli operai delle ditte, come forma 
di lotta, hanno deciso di non lavorare 
più il sabato, e se il padrone farà 
trovare i cancel'li chiusi al lunedì, tut­
ti gli operai delle ditte, e non, scende· 
ranno in sciopero. 

Venerdì sera alcuni impieg'ati sono 
riusciti ad eludere il pi'cchetto e ad 
entrare, Gli operai hanno risposto 
proclamando altre 24 ore di sciope­
ro per lunedj. 

Martedì 19 febbraio 1974 

MILANO 

Grande giornata di lotta 
degli studenti di Lambrate 
AL VII ITIS occupato gli studenti tengono fuori il presi. 
de . Occupazione a scienze 
MltANO, 18 febbraio 

'la s ituazione nella scuola è in que­
sti giorni ricca di fermento e inizia­
tive. ILa scorsa settimana gli inse­
gnanti hanno fatto una manifestazio­
ne molto combattiva per i corsi abili­
tanti, nonostante il mancato appoggio 
sindacale; è continuata la 'lotta all'ITIS 
di Sesto, in molte 'Scuole di Milano 
gli studenti si sono mobilitati sui 
problemi degli scrutini, l'VIII ITIS di 
piazza Abbiategrasso è stato occupa­
to, contro il preside, la selezione e 
per il monte ore; adesso si sta pre­
parando una mobilitazione di tutta la 
zona Romana, su questi obiettivi e 
pe ri trasporti e l'apertura di una 
mensa. 

" VII ITIS, a Lambrate, è occupato 
da una settimana; gli studenti vogliono 
l'apertura del collegio dei professo­
ri, il controllo degli scrutini, e la re­
stituzione di un ucontributo» che è 
stato estorto dalla cassa scolastica. 
" preside Pellegrino aveva bloccato 
qualsiasi forma dicontroUo e apertu­
ra del collegio e degli scrutini, met­
tendosi contro anche un grosso setto­
re di insegnanti democratici. 

Gli studenti sono decisi a blocca­
re la scuola per impedire collegi e 
scrutini che non siano aperti. Sabato, 
in assemblea, si è deciso di indurire 
la lotta e questa mattina, occupazio­
ne dura, picchetti alle porte, il presi­
de non deve entrare. Il preSide chia­
ma la polizia, alcune centinaia di 
agenti si acquattano nelle vie circo­
stanti, arrivano anche dei sindacali­
sti della zona che tentano invano di 
convincere gli studenti a mollare. An­
che il Molinari, che è nello stesso 
isolato, si mobilita, c'è molta ten­
sione. 

Alle 11 gli studenti' decidono di 
uscire in corteo, tra le ,due scudle 
sono circa un migliaio, nonosta,nte la 
pioggia e il rischio di essere carica­
ti; 'il corteo si dirige verso Città Stu­
di, con slogans molto combattivi Gon­
tro la polizia e i fascisti. Si passa 
sotto la sede staccata del Molinari, 
dove ci sonagli studenti delle pri-

Mestre 
OCCUPATE 
3 SCUOLE 

MESTRE, 18 febbraio 
La notizia che nei primi scrutini ai 

due ITI e al Liceo Classico, comin­
ciavano a piovere 7 in condotta, è 
stata la scintilla che ha fatto innesca­
re la lotta dura: da sabato sono 'Occu­
pati l'ITI Pacinotti e il liceo Classico, 
e oggi l'ITI S. Zuccante. AI terzo li­
ceo Scientifico oggi è partito un cor­
teo interno molto combattivo. Gli 
obiettivi su cui il movimento si sta 
mobilitando sono: il ritiro dei 7 in 
condotta e dei non classificati, pre­
scrutini aperti, voto di condotta fisca­
lizzato, blocco del programma per le 
quinte. Con questa forza che viene 
dalla lotta contro l'istituzione e che 
su' questa si appoggia e con questi 
obiettivi il movimento degli studenti 
si prepara a partecipare allo sciope­
ro generale del 27, sconfiggendo qual­
siasi proposta di partecipazione soli­
daristica. 

Per il 20 febbraio gli studenti di 
Mestre preparano una manifestazione 
sugli obiettivi generali e su quelli 
particolari in base ai quali sono sta­
ti occupati i tre istituti; probabilmen­
te in concomitanza con una man ife­
stazione degli operai metalmeccani­
ci e chimici. 

me e seconde, si affacciano, saluta· 
no col pugno « Fuori, Fuori! " e 'in po­
chi minuti scendono anche loro e en­
trano nel corteo. 

l'I problema degli scrutini, così co· 
me la lotta contro· la presenza della 
polizia sono molto sentiti nella zona. 
Ouando il corteo arriva a Scienze, 
escono in corteo alcune 'centinaia di 
studenti. Questa mattina, in coinci· 
denza con la mobilitazione contro 
l'elezione dei parlamentini a Macera. 
ta, l'assemblea di Scienze ha deciso 
il blocco di tutti gli istituti. Il corteo 
di Scienze si unisce al corteo dei 

medi. I Domani martedì, alle 9,30 c'è l'as· 
semblea cittadina degli uni,versitari. 
Intanto 'Continua la lotta al VII ms 
e in altre scuole medie: mercoledì 
mattina c'è assemble,a popolare al 
VII, con la partecipazione della HM 
E venerdì ci si mobi'literà 'in tutte le 
scuole, in appoggio allo sciopero de­
gl i insegnanti. 

Venezia 

IMMEDJATA 
MOBILIT AZIONE 
DEGLI STUDENTI 

CONTRO 
UN'AGGRESSIONE 

FASCrSTA 
VENEZIA, 18 febbraio 

Dopo un periodo di relativa calma 
i fascisti si sono presentati sabato 
mattina davanti al Liceo Classico ta 
" Marco Polo» di Venezia per distri, de 
buire volantini del Fronte NazionalE og 
della Gioventù e hanno picchiato man m , 
dandolo all'ospedale, un compagne fr 
che li rifiutava. 'Ii 

Nell'aggressione si sono distinte lE va 
carogne di sempre: Balconi, Salvara gi l 
ni, Acerbi, Monica Centanni, Loren pr 
za Bertaglin, ' Furlan studente all'ITIE 'Iu fi 
Zuccante. Immediata è stata la m~ ga 
bilitazione allo Zuccante, dove gli stu dili 
denti, riunitisi in a~~emblea, sabati na 
mattina stesso decidevano di indirl e i 
per lunedl una giornata di lotta al} lan 
tifascista nella quale si sarebbe i'mps bel 
dita il rientro a scuola di Furlan me 
Stamattina, lunedì. il fascista non s zio 
è presentato al suo posto e è arrivati pOI 
invece la polizia molto più numerosI 40( 
del solito. Nellassemblea che s'i i de 
tenuta all'interno dell'istituto, i com I 
pagni hanno chiarito a tutti gli stu st 
denti il significato de'Ile aggression 
fasciste in questo momento. Molt 
seguito è stato l'intervento di un com -
pagno bidello , comandante pa;rtigiano 
il quale ha i'ndicato assieme ai com CI 

'pagni 'la presenza nell'assemblea d 
un altro giovane fascista: Chiarandl n 
che di solito g,ir:a armato di c o'lte I l! r; 
e con vari distintivi fascisti , il quali 
è stato espulso dalla scuola dagl 
studenti e ha promesso di cambiari r, 
istituto e di iscriversi all'lTI di Udinl 
(i compagni di Udine sono avvisati} BI 
L'assemblea ha deciso inoltre di con Il 
tinuare la mobilitazione con p icchett 
antifascisti ogni mattina per impedi 
re l'entrata alle carogne. S 

EMPOLI 
Mercoledì 20 al palazzo delle 

esposizioni, ore 21,30, conferen­
za-d ibattito, per la liberazione 
del compagno Marini. pe ~ 

~ ____________________________ unG 
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----------------------------------...................... --...................................... me 

Garreton 
pae 
pri f 
ton A Milano la compagna 
mi~ 

La moglie del segretario del MAPU, che si trova in Italia per alcuni giorni, ha parlat( ge 

delle condizioni dei rifugiati nelle ambasciate e della repressione gorilla in Cile ~~~ 
I problemi dei rifug'iati nelle amba­

sciate, -continuamente in pericolo di 
morte, la descrizione della repressio­
ne in Cile, sono stati a'l centro della 
conferenza stampa tenuta a Milano 
dalla moglie di Oscar Garretòn, che 
da alcuni mesi si trova nell'amba­
sciata colombiana 'a Santiago, senza 
poter lasciare il paese perché la giun­
ta g'li nega il salvacondotto. 

u Gli obiettivi della Gfunta, a 5 me­
si dal golpe, sono - ha detto - da 
un 'Iato lo sterminio fisico .di tutti i 
dirigenti , i quadri intermedi ed i mi­
litanti de'Ila sinistra, dall'altro l'attac­
co alle condizioni di vita degli ope­
rai , i cui salari spesso non raggiun­
gono i limiti di sussistenza. Nono­
stante questo, tuttavia, la resistenza 
operaia nelle fabbriche e le iniziati­
ve di lotta (sabotaggi , assenteismo, 
rallentamento dei tempi di lavoro) si 
intensificano ed è questa straordi­
naria capacità di resistenza , che mo-

stra la coscienza e la maturità della 
classe operaia cHena, 

E' stato ribad ito i l significato poli- , 
tico del documento unitario uscito 
dalla r iunione di Berl i,no e se ne è 
dato un giudizio sostanzialmente po­
sitivo. Ma non è su questo che la 
'compagna Garreton si è soffermata, 
Ha piuttosto ribadito il valore di ap­
poggio alla resistenz.a ed al lavoro 
dei compagni rivo luzionari che, in 
questa difficile situazione, hanno le 
iniziative di lotta e solidarietà qui in 
Europa. ' 

L'impegno fondamentale deve es­
sere quello di salvare la vita a tutti 
i compagni prigion ieri innanzitutto (ed 
è stata ricordata la situazione del 
compagno Van Schouwen, e di tutti 
i prigionieri dell ' isola di Dawson, al­
l'estremo sud del paese, che con l'av­
vicinarsi dell ' inverno, rischiano la vi­
ta) e poi di sviluppare il massj mo 
della press ione politica per ottenere 

i I salvacondotto per i compagni (an z~ 
cara centinaia) che si trovano nelh di 
ambasciate. con 

La loro posizione è estremamentl a~n 
pericolosa. Dopo il tentato assassinii 9.lul 
di Calderon , ferito da un cecchin zlol 
all'interno dell'ambasciata di Svezi! El~ 
e l'uccisione di Leiva in quella Arger seo 
tina, l'attuale posIzione de i r ifugiat di I 

e di Garreton in particolare, è estrI stai 
mamente delicata , La stessa situi e d 
zione in Columbia, dove in marzo! pu 
svolgeranno le elezioni ed i consel t r 
vatori già hanno annunciato la lor e~ 1 
ostilità contro i rifugiati che san st~ 
ancora trattenuti nell'ambasciata, al « e 
cresce le preoccupazione per la sort Pini 
di Garreton. Denunciare questa situi I\, 
zione, anche per evitare eventuali II' to : 
tentati contro di lui nel tragitto da con 
l 'ambasci'ata all 'aeroporto, ed esigI ha • 
re l'immediata concessione del sallii fra 
condotto, sono gli obiettivi per cui gen 
necessario battersi. 
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